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ENTRA NEL VIVO IL PREMIO PIERO SIENA 2026: MERCOLEDÌ 1º LUGLIO AL CENTRO TREVI I VINCITORI DELLA TERZA EDIZIONE ORGANIZZATA DALLA PROVINCIA -UFFICIO CULTURA DELLA RIPARTIZIONE CULTURA ITALIANA- IN COLLABORAZIONE CON I MUSEI DI ARTE CONTEMPORANEA CASTELLO DI RIVOLI E MUSEION.

Fino al 5 agosto al Centro Trevi la mostra che espone le opere dei premiati. In autunno la tappa a Torino. 

Dal Centro Trevi di Bolzano al Castello di Rivoli, Museo d’Arte Contemporanea di Torino: è questo il percorso della terza edizione del Premio Piero Siena, un progetto biennale della Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige, ufficio Cultura – Ripartizione Cultura italiana che entra nel vivo a partire da mercoledì 1º luglio al Centro Trevi di Bolzano. 
Dedicato al cofondatore e primo direttore di Museion, il Premio Piero Siena è nato per costruire nuove opportunità per artiste e artisti meritevoli del territorio attraverso il sostegno alla loro attività e la possibilità di vedere una propria opera nelle collezioni dei più importanti musei nazionali di arte contemporanea. Mercoledì 1º luglio alle 18.00 negli spazi del Centro Trevi (via Cappuccini 28, Bolzano) verranno resi noti al pubblico, nel corso della conferenza stampa, i nomi dei vincitori della terza edizione e dell’artista scomparso a cui è stata conferita una menzione speciale. Le tre personalità artistiche sono state individuate da una giuria composta da Francesco Manacorda e Federica Lamedica, rispettivamente direttore e curatrice del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, dal direttore di Museion Bart van der Heide e dalla sua curatrice Frida Carazzato, e da Denis Isaia, curatore del premio. In questa occasione, sarà inaugurata la mostra, a cura di Federica Lamedica, che presenterà al pubblico gli esiti del premio, con le opere scelte dalla giuria che narrano il percorso artistico dei/delle premiati/e e dell’artista a cui è stata conferita la menzione speciale.  La mostra a ingresso gratuito sarà visitabile fino a mercoledì 5 agosto. In autunno i vincitori del Premio Piero Siena verranno presentati al Museo d’Arte Contemporanea Castello di Rivoli.
Oltre a un riconoscimento economico ai vincitori, il Premio prevede che una loro opera, individuata di comune accordo con la giuria, entri rispettivamente nelle collezioni del Castello di Rivoli e di Museion. 

COME SI È ARRIVATI ALLA PREMIAZIONE?
Punto di partenza della terza edizione è stata una lista di ca. 100 artisti/e che negli ultimi 25 anni hanno goduto, per i loro percorsi e progetti, di un sostegno pubblico da parte dell’Ufficio Cultura della Ripartizione Cultura italiana. Su questa lista ha lavorato la giuria arrivando a comporre una shortlist di nove nomi per individuare i vincitori e l’artista a cui riconoscere la menzione speciale. Un lavoro di indagine che ha fatto propri i criteri di qualità, ricerca e distinguibilità, sulla base di un confronto critico e curatoriale. Successivamente, un’analisi più approfondita ha permesso alla giuria di selezionare i due artisti premiati e la menzione speciale assegnata a un/a artista scomparso/a. La giuria infine ha preso in considerazione le collezioni delle istituzioni coinvolte, così da garantire alle opere e agli artisti un’accoglienza che ne favorirà visibilità e circuitazione. 



MA CHI ERA PIERO SIENA?
Questo premio lega il suo nome a Piero Siena (Castelbelforte, Mantova 1912 – Bolzano 2003): pittore, autore, critico, storico dell’arte, manager, pilota e organizzatore instancabile. Un omaggio che ricorda la passione e la determinazione di una vita che ha attraversato il XX secolo e ha fatto dell’arte, degli artisti, del pensiero libero, della politica e delle macchine l’impegno di una sperimentazione quotidiana. Assiduo frequentatore dell’Alto Adige già dagli anni Trenta e Quaranta, dalla fine della Seconda guerra mondiale legherà a Bolzano tutta la sua vita, lasciando in eredità il dibattito teorico e pratico sulla necessità di fare arte come missione fondamentale e inalienabile di un territorio. Ma a Piero Siena, abile corridore delle Mille Miglia, in contatto con Nuvolari ma anche con Palmiro Togliatti, amico di Emilio Lussu e Umberto Terracini, di Giulio Carlo Argan e soprattutto di tantissimi artisti come Gino Severini, Renato Birolli, Giulio Turcato, Carla Accardi, Nino Franchina e molti altri, si deve anche, con largo anticipo sul XXI secolo, la concezione di confine inteso come luogo dell’osmosi, del confronto e quindi dell’interazione tra culture costruite e non subite. 
Piero Siena, chiamato nel 1986 a far parte del comitato artistico dell’associazione promotrice per il nuovo museo d’arte moderna di Bolzano, ne diventerà il primo e longevo direttore dal 1987 al 2001, organizzando, dai suoi settantacinque ai quasi novant’anni, la struttura stessa di Museion in oltre 80 mostre di livello internazionale.
Museion, il cui nuovo edificio si affaccia oggi sulla piazza Piero Siena, deve quindi la sua esistenza e il solido avvio della sua collezione, alle visioni, alle battaglie culturali, politiche ed economiche, all’intima e quasi fraterna amicizia di Piero Siena con numerosi artisti e con i suoi – ieri giovanissimi, oggi riconosciuti – interlocutori e collaboratori. Amici, ma qualche volta anche nemici, con i quali Piero Siena ha condiviso o strappato progetti, ricerche e sperimentazioni, ma soprattutto stima e rispetto per il lavoro dell’arte, perché – come scriveva – “la cultura non ha vinti, ma solo vincitori”.


Informazioni: T 0471 300980
www.provincia.bz.it/premiopierosiena
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